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Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66

Art. 5
[…]

6. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, del lavoro e delle politiche sociali, dell'economia e delle finanze, per la famiglia e le disabilità, per gli
affari regionali e le autonomie, sentito l'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica di cui
all'articolo 15 del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 3 e all’
articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono definite le Linee guida contenenti:
a) i criteri, i contenuti e le modalità di redazione della certificazione di disabilità in età evolutiva, ai fini
dell'inclusione scolastica, tenuto conto della Classificazione internazionale delle malattie (ICD) e della
Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) dell'OMS;
b) i criteri, i contenuti e le modalità di redazione del Profilo di funzionamento, tenuto conto della 
classificazione ICF dell'OMS.



La «filosofia» del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66
Legge 3 marzo 2009, n. 18

L’autodeterminazione

L’ICF

L’accomodamento ragionevole



Articolo 1 Comma 2
Per persone con disabilità si intendono coloro che presentano durature menomazioni fisiche, mentali, 
intellettive o sensoriali che in interazione con barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena 
ed effettiva partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri. 

Dalla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità

In tale ottica, la Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) fornisce la
cornice concettuale per definire e descrivere la disabilità e il funzionamento come espressione dell’interazione tra
una persona con problemi di salute (o con conseguenze di problemi di salute) e il contesto, inteso come insieme di
Fattori ambientali e Fattori personali.

L’ICF



IL PERCORSO CERTIFICATIVO - VALUTATIVO



Certificato medico diagnostico-funzionale

Verbale di accertamento della condizione di disabilità 
in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica

Profilo di funzionamento

Piano educativo individualizzato (PEI)

Progetto individuale (PI)



Domanda di 
accertamento

Certificato medico –
diagnostico funzionale

INPS – commissione 
medico - legale

Verbale di accertamento 
dell’invalidità civile, 

cecità o sordità

Legge 3 agosto 2009 n.102

Verbale di accertamento 
della situazione di handicap 

con evidenziazione delle 
menomazioni che causano 

svantaggio sociale

Legge 3 agosto 2009 n.102

Verbale di accertamento 
della condizione di 

disabilità in età evolutiva 
ai fini dell’inclusione 

scolastica



LE MODALITÀ DI VALUTAZIONE: ICD E ICF



ICF



I DOMINI











L’obiettivo finale dell’accertamento, che è propedeutico e distinto rispetto alla redazione del Profilo di 
funzionamento, consiste nella definizione del grado di possibilità (se e quanto) che la partecipazione alla 
vita scolastica possa venire ostacolata dall’interazione tra persona con impairments e barriere. Ciò 
comporta pertanto di valutare se la potenziale restrizione di partecipazione in ambito scolastico sia tale da 
richiedere una significativa modificazione e personalizzazione della programmazione didattica e/o degli 
strumenti che devono essere utilizzati per poter accedere ai contenuti didattici attraverso la predisposizione 
di un Piano educativo individualizzato e/o specifici sostegni didattici. Inoltre, trattandosi di bambini e 
ragazzi, è indispensabile che la valutazione si collochi in una prospettiva evolutiva, delineando i possibili 
cambiamenti del problema di salute, dei fattori ambientali e delle performance che potranno 
prevedibilmente manifestarsi nel tempo. 

L’accertamento



Il CERTIFICATO MEDICO DIAGNOSTICO 
FUNZIONALE è un documento in input per la 

fase medico legale, redatto in modalità 
telematica dal servizio specialistico del SSN 
che ha effettuato la valutazione diagnostico 

funzionale e/o che ha in carico l’utente, nella 
branca di pertinenza della patologia rilevata. 
Sostituisce il certificato medico introduttivo a 

tutti gli effetti

La commissione medico legale, a partire 
dalle informazione contenute nel 

Certificato medico diagnostico 
funzionale, effettua una sintesi del 

ruolo dei Fattori Ambientali nei

domini considerati nel protocollo 
descrittivo del funzionamento e della 

disabilità di cui alle Linee guida

Viene formulato un giudizio sull’entità 
della potenziale restrizione di 
partecipazione per domini e 

sottodomini di attività

La complessiva valutazione della 
commissione è presentata tramite il 

VERBALE DI DISABILITÀ IN ETÀ 
EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 

SCOLASTICA



L’accertamento



Il profilo di funzionamento è il documento propedeutico e necessario alla 
predisposizione del PEI e definisce le competenze professionali e la tipologia delle 
misure di sostegno e delle risorse strutturali utili per l'inclusione
Scolastica.
Il Profilo di funzionamento descrive con maggiore dettaglio, rispetto a quanto già 
presente nel Certificato medico diagnostico-funzionale e nel Verbale di accertamento, 
l’interazione del soggetto con i fattori ambientali, in riferimento allo svolgimento di 
una selezione di attività nei domini considerati, in termini di performance. Il 
documento mette in luce se e quanto i fattori ambientali a disposizione del soggetto 
sono sufficienti e adatti per superare le eventuali difficoltà nelle attività o se, al 
contrario, le peggiorano. 

Il profilo di funzionamento





Esemplificazione di fattori ambientali per l’inclusione scolastica 

1. Prodotti e tecnologia per uso personale e quotidiano 
2. Prodotti e tecnologia per la mobilità 
3. Prodotti e tecnologia per la comunicazione 
4. Prodotti e tecnologia per l’istruzione 
5. Prodotti e tecnologia per la cultura, il tempo libero e lo sport Prodotti e tecnologia per l’accessibilità di edifici 

pubblici e privati 
6. Alimenti particolari 
7. Farmaci 
8. Ambiente naturale 
9. Supporto da parte di familiari 
10. Supporto da parte di professionisti sanitari 
11. Supporto da parte di personale scolastico 
12. Supporto da parte di personale degli Enti territoriali 
13. Supporto informale (da parte di amici, conoscenti, vicini di casa 
14. Supporto da parte di persone che forniscono aiuto o assistenza 
15. Supporto da parte di animali domestici
16. Atteggiamenti 
17. Servizi sanitari 
18. Servizi di supporto sociale generale 
19. Servizi per l’istruzione e la formazione 



il Profilo di funzionamento è redatto da una unità di valutazione multidisciplinare nell’ambito del SSN, 
composta da: 
a) uno specialista in neuropsichiatria infantile o un medico specialista, esperto nella patologia che 
connota lo stato di salute del minore; 
b) almeno due delle seguenti figure: un esercente di professione sanitaria nell’area della riabilitazione, 
uno psicologo dell’età evolutiva, un assistente sociale o un pedagogista o un altro delegato, in possesso 
di specifica qualificazione professionale, in rappresentanza dell'Ente territoriale di competenza. 
Il Profilo di funzionamento è redatto con la collaborazione dei genitori della bambina o del bambino, 
dell'alunna o dell'alunno, nonché, nel rispetto del diritto di autodeterminazione nella massima misura 
possibile, della studentessa o dello studente con disabilità, con la partecipazione del dirigente scolastico
e/o coordinatore della scuola paritaria ovvero di un docente specializzato sul sostegno didattico, 
dell’istituzione scolastica ove è iscritto la bambina o il bambino, l'alunna o l'alunno, la studentessa o lo 
studente. 



Informazioni –
osservazioni

Sez. 1-2-4-6

Obiettivi 
trasversali

Sez. 3-5-7

Curricolo

Sez. 8

Organizzazione

Sez. 9

Verifica

Sez. 11

Il modello di PEI del Decreto 
Interministeriale 182/2020





Relazione, 
socializzazione e 

interazione

Comunicazione / 
linguaggio

Autonomia e 
orientamento

Cognitiva, 
neuropsicologica e 

dell’apprendimento 

Le quattro dimensioni del PEI









Il debito di funzionamento
Allegato C 











PROBLEMATICITÀ

Come si partecipa e collabora?
Quali tempi?


